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La spesa sanitaria pubblica assorbe  
il 7 per cento del Pil

UNO SGUARDO D’INSIEME
La spesa sanitaria pubblica misura quanto viene destinato per soddisfare il bisogno 
di salute dei cittadini in termini di prestazioni sanitarie (inclusi tutti i suoi costi: 
servizi amministrativi, interessi passivi, imposte e tasse, premi di assicurazione e 
contribuzioni diverse). La spesa sanitaria pubblica complessiva dell’Italia ammonta 
nel 2011 a circa 112 miliardi di euro, pari al 7,1 per cento del Pil e 1.842 euro annui 
per abitante.

DEFINIZIONI UTILIZZATE
Secondo il Sistema europeo dei conti nazionali (Sec95) e il Sistema europeo delle 
statistiche della protezione sociale, la spesa sanitaria pubblica rappresenta l’insieme 
delle operazioni correnti effettuate dalle Amministrazioni pubbliche operanti nel 
settore, utilizzando direttamente proprie strutture produttive o acquistando dalle 
istituzioni private beni e servizi da erogare ai cittadini in regime di convenzione. 
Per i confronti internazionali si utilizzano gli indicatori di spesa sanitaria raccolti 
dall’Oecd (Health Data), basati su definizioni e classificazioni stabilite per i paesi 
membri. Il dato differisce da quello pubblicato dall’Istat per alcune componenti, 
principalmente per la presenza, nell’aggregato considerato della spesa sanitaria 
pubblica in conto capitale. I confronti sono effettuati in dollari pro capite in parità 
di potere d’acquisto (Ppa), misura che tiene conto del diverso livello dei prezzi nei 
paesi stessi. Per i dati a livello nazionale e regionale si usano le serie elaborate e 
aggiornate sulla base delle versioni più recenti della classificazione delle attività 
economiche (Ateco 2007) e della classificazione dei prodotti associata alle attività 
(Cpa 2008).

L’ITALIA NEL CONTESTO EUROPEO
La spesa sanitaria pubblica italiana è molto inferiore rispetto a quella di altri impor-
tanti paesi europei. A fronte dei circa 2.359 dollari per abitante, in parità di potere 
d’acquisto, spesi in Italia nel 2010, di poco inferiore alla spesa sostenuta dalla Fin-
landia (2.422 dollari) e poco più della Spagna (2.265 dollari), il Regno Unito spende 
quasi 2.857 dollari pro capite, mentre Francia e Germania superano i 3.000 dollari, 
con importi rispettivamente di 3.061 e 3.331 dollari. Il livello di spesa più alto si re-
gistra per i Paesi Bassi (4.050 dollari), quello più basso per la Polonia (995 dollari).

L’ITALIA E LE SUE REGIONI
Nel 2010 la spesa sanitaria pubblica in Italia è di 1.853 euro per abitante, in linea 
con quanto osservato per la ripartizione del Nord (1.850 euro); al di sopra del valore 
medio nazionale si colloca, invece, la ripartizione del Centro (1.930 euro), mentre 
per il Mezzogiorno la spesa pro capite è pari a 1.812 euro. La provincia autonoma 
di Bolzano registra la spesa pro capite più elevata (2.195 euro) seguita dalla Valle 
d’Aosta (2.179 euro) e dal Molise (2.172 euro); la spesa per abitante risulta più con-
tenuta nel Veneto (1.744 euro), Sicilia (1.763 euro) e Abruzzo (1.774 euro). I livelli 
di spesa per abitante sono dunque molto variabili, a testimonianza sia di condizioni 
socio-economiche diversificate, sia di diversi modelli di gestione del sistema sani-
tario regionale. Su base nazionale, il 36,9 per cento della spesa sanitaria pubblica è 
destinato a servizi in regime di convenzione, mentre oltre la metà (56,7 per cento) 
riguarda la fornitura di servizi erogati direttamente. Anche a livello di singola regio-
ne, si riscontra una prevalenza della spesa per servizi sanitari forniti direttamente; si 
osserva, tuttavia, una quota più elevata di spesa per servizi in regime di convenzione 
per Lombardia (43,8 per cento), Campania e Lazio (41,5 per cento) e Puglia (40,8 
per cento). In Italia, la spesa in convenzione è indirizzata in prevalenza verso l’assi-
stenza farmaceutica (26,4 per cento), l’assistenza medica di base e specialistica (28,0 
per cento) e le prestazioni fornite dalle case di cura private (22,8 per cento).
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Spesa sanitaria pubblica corrente per funzione economica e regione
Anno 2010 (euro a prezzi correnti)

Spesa sanitaria pubblica in alcuni paesi europei
Anno 2010 (a) (b) (dollari per abitante in parità di potere d’acquisto)

Fonte: Oecd, Health data
(a) I dati per Lussemburgo e Spagna si riferiscono all’anno 2009.
(b) Il dato Italia differisce da quello pubblicato dall’Istat per alcune componenti, principalmente per la presenza, nell’aggregato considerato dall’Oecd, della 
spesa sanitaria pubblica in conto capitale.

REGIONI 
RIPARTIZIONI GEOGRAFICHE

Servizi sanitari 
forniti direttamente

Servizi sanitari 
in regime di convenzione

Altre spese Spesa corrente 
totale

Totale in 
milioni 

Per 
abitante

Totale in 
milioni 

Per 
abitante

Totale in 
milioni 

Per 
abitante

Totale in 
milioni 

Per 
abitante

Piemonte                       4.970 1.116 2.967 666 527 118 8.464 1.901
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste         200 1.562 57 445 22 172 279 2.179
Liguria                        2.026 1.253 1.069 661 223 138 3.318 2.052
Lombardia                      9.023 914 7.833 793 1.011 102 17.867 1.810
Trentino-Alto Adige/Südtirol 1.436 1.390 521 505 151 146 2.108 2.041
Bolzano/Bozen 781 1.545 248 491 81 160 1.110 2.195
Trento 655 1.243 273 518 70 133 998 1.893
Veneto                         4.875 990 3.149 639 564 115 8.588 1.744
Friuli-Venezia Giulia          1.640 1.328 653 529 167 135 2.460 1.992
Emilia-Romagna                 5.079 1.151 2.478 561 564 128 8.121 1.840
Toscana                        4.589 1.227 1.915 512 475 127 6.979 1.866
Umbria                         1.081 1.196 444 491 123 136 1.648 1.824
Marche                         1.824 1.167 826 529 191 122 2.841 1.818
Lazio                          5.993 1.050 4.782 838 746 131 11.521 2.019
Abruzzo                        1.410 1.051 805 600 163 122 2.378 1.774
Molise                         381 1.191 272 850 42 131 695 2.172
Campania                       5.462 937 4.353 747 666 114 10.481 1.798
Puglia                         3.975 972 3.047 745 451 110 7.473 1.828
Basilicata                     657 1.117 360 612 74 126 1.091 1.855
Calabria                       2.012 1.001 1.342 668 228 113 3.582 1.782
Sicilia                        4.882 967 3.498 693 517 102 8.897 1.763
Sardegna                       2.062 1.232 986 589 214 128 3.262 1.949

Nord-ovest 16.218 1.009 11.926 742 1.783 111 29.927 1.863
Nord-est 13.030 1.123 6.801 586 1.446 125 21.277 1.833
Centro 13.486 1.132 7.967 669 1.535 129 22.988 1.930
Centro-Nord 42.734 1.080 26.694 674 4.764 120 74.192 1.874
Mezzogiorno 20.841 997 14.663 702 2.355 113 37.859 1.812
Italia 63.575 1.051 41.357 684 7.119 118 112.051 1.853
In percentuale del Pil 4,1 - 2,7 - 0,5 - 7,2 -
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